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OGNI COMUNE NE AVRÀ UNA IN MODO PRIORITARIO

Tavolo in Prefettura a
L'Aquila. Si accelera sulla
ricostruzione delle chiese
Marsilio: «Due miliardi di euro a disposizione, fondamentale la rapidità»

Azzeramento della
Giunta D’Alberto,
impazzano le
reazioni politiche
Serena Suriani
Come facilmente ipotizzabile,
l’azzeramento della giunta deciso dal
sindaco di Teramo Gianguido D’Alberto
ha scatenato reazioni politiche di non
poco conto: a partire dal gruppo di
opposizione di Futuro in: «Cos’è
“l’azzeramento” di una giunta comunale?
Nella sostanza è il licenziamento di tutti
gli assessori. È il segnale che un Sindaco
ritiene o non sufficiente il lavoro e/o i
risultati della maggior parte degli
assessori, oppure, o anche, che quella
squadra non sia rappresentativa degli
equilibri complessivi della maggioranza.
Sia come sia, è una autodichiarazione di
inadeguatezza o ancor più, del fallimento
di quella squadra. Ciò accade a Teramo, a
600 giorni, forse più o forse meno, dalla
fine del mandato del Sindaco, ed ognuno
può trarre le sue conclusioni. Noi, che
non siamo stupiti, perché abbiamo detto
fin dai primi passi della seconda
esperienza di D’Alberto che
l’amministrazione era partita stanca e
male, tra indecisioni, lentezze ed errori,
siamo tuttavia sorpresi dalle tempistiche
e dalle modalità. L’azzeramento non è
stato compiuto ma solo annunciato.
Come se l’annuncio dell’azzeramento
fosse esso stesso l’azzeramento. Un po’
come ci hanno abituato per le opere
pubbliche, in cui l’annuncio è stato
spesso confuso e spacciato per l’opera o
almeno per l’inizio del cantiere. Perché
annunciare e non compiere? Abbiamo
letto anche altre cose in questa
comunicazione del sindaco. Ci consenta
un consiglio: azzeri velocemente la
giunta. Tolga gli assessori di cui i
teramani non conoscono neanche il
nome. Scelga persone capaci al di là delle
tessere di partito. Se non arriva a nove
non fa niente, d’altra parte era lei ad
ammorbarci che i 9 assessori di Brucchi
erano troppi». L’associazione Innova
Teramo, che nelle ultime elezioni
comunali ha composto una lista in
sostegno dell’attuale amministrazione,
già alcuni mesi fa, osservando
l’andamento dell’azione di governo, i
rallentamenti e le tensioni interne, oltre
alle segnalazioni provenienti dai
cittadini, aveva sollecitato l’azzeramento
della giunta e una decisa inversione di
rotta. «Oggi - spiega Maurizio Verna -
alla luce dell’annunciato azzeramento,
Innova Teramo rinnova l’invito al
Sindaco Gianguido D’Alberto affinché
compia un atto di responsabilità verso la
città, trasformando questo momento di...
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«Abbiamo a disposizione circa 2 miliardi
di euro per completare il processo di
ricostruzione, di cui una parte rilevante
nei prossimi due anni: è fondamentale
impiegare queste risorse in modo rapido
ed efficace». Lo ha detto il presidente
della Regione Abruzzo Marco Marsilio a
margine del tavolo in prefettura
convocato e presieduto dal coordinatore
della Struttura di Missione Sisma 2009,

Mario Fiorentino, e ospitato dal prefetto
dell’Aquila Vito Cusumano, che ha riunito
nella stessa stanza la Regione Abruzzo, il
Comune dell’Aquila, il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, il
Ministero della Cultura,
l’amministrazione provinciale, i sindaci
dei Comuni del Cratere e delle aree
omogenee, l’Università degli Studi...

Aca, blocco idrico in Abruzzo: stop ai lavori e
via al riempimento dei serbatoi

Per un ritorno completo alla normalità si dovrà attendere ancora (Di Fiore a pag. 7)
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Edilizia: un contratto nuovo ridisegna il
patto sociale tra imprese e lavoratori
Questa firma vale più di un adeguamento
salariale. È quella apposta giovedì 10
aprile nella sede del Collegio Costruttori
Aniem di Teramo, dove le rappresentanze
datoriali di Confapi ANIEM Abruzzo,
Bruno Facciolini, Enzo Marcozzi e Carlo
Iarossi, e i segretari regionali dei
sindacati di categoria Louis Panza (Feneal
Uil), Giancarlo De Sanctis (Filca Cisl) e
Riccardo Zelinotti (Fillea Cgil) hanno
siglato il rinnovo del Contratto
Integrativo Regionale per i dipendenti
delle piccole e medie imprese edili. Un
atto che le parti stesse si rifiutano di

confinare nella categoria della routine
contrattuale. Il documento si inserisce
nel solco del rinnovo del Contratto
Collettivo Nazionale Edilizia Pmi
dell'aprile 2025, di cui rafforza e declina
l'applicazione a livello territoriale. È,
formalmente, il primo rinnovo
contrattuale integrativo regionale
dell'edilizia in Abruzzo: un primato che
non è soltanto cronologico, ma segnala
una maturità delle relazioni industriali
regionali capace di trasformare la cornice
nazionale in strumento di...

L'AQUILA
Onorificenza di
Grande ufficiale della
Repubblica per l'ex
rettore Gssi Coccia
Marianna Galeota

Il professor Eugenio Coccia è stato
insignito dalla Presidenza della
Repubblica dell'onorificenza di
Grande U ciale, per altissimi meriti
scientifici e civili. Dopo aver
diretto dal 2012 il Gran Sasso
Science Institute nel suo triennio
sperimentale, il professor Coccia
ne è stato il primo rettore, dal 2016,
quando l'istituto è stato
formalmente promosso dal MIUR a
Istituto universitario superiore. In
precedenza (2003-2009) aveva
diretto i Laboratori Nazionali del
Gran Sasso dell'Istituto Nazionale
di Fisica Nucleare Infn. Fisico
sperimentale specializzato nella
ricerca e nello studio delle onde
gravitazionali, è uno degli autori
della loro prima osservazione
diretta, annunciata dalla
collaborazione LIGO-Virgo nel
2016 e premiata con il Nobel per la
Fisica nel 2017. Dal 2022 al 2025, ha
presieduto il Collaboration Board
del progetto europeo Einstein
Telescope, il futuro rivelatore
sotterraneo di onde gravitazionali
che l'Italia si propone di realizzare
in Sardegna. Attualmente è
professore di Astrofisica al Gssi,
nel 2023 è stato nominato...
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SICUREZZA
Ipm, Pezzopane:
«Basta fare passerelle,
interventi immediati»
Marianna Galeota

«Quello che sta accadendo
all'interno dell'Istituto penale per i
minorenni dell'Aquila è gravissimo
e non può più essere
minimizzato». Lo dichiara la
consigliera comunale del Partito
Democratico Stefania Pezzopane
alla luce di un nuovo episodio che
ha visto tre giovani detenuti
dell'Istituto penale per i minorenni
dell'Aquila ingerire pezzi di
ceramica, dopo essere stati
dimessi dall'ospedale per lo stesso
motivo. «Dopo un primo episodio
di autolesionismo, con tre ragazzi
che hanno ingerito oggetti
pericolosi finendo in ospedale, una
volta rientrati in istituto hanno
ripetuto lo stesso gesto, ingerendo
nuovamente materiali contundenti
e tornando ancora in pronto
soccorso. Parliamo di giovani con
storie personali estremamente
difficili, segnati da comportamenti
autolesivi...
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